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L’asilo Girotondo torna al Comune
VIMERCATE (tlo) L’asilo nido
Girotondo torna ad essere co-
munale... o quasi.

Questo l’annuncio dato la
scorsa settimana dal sindaco
5 Stelle Francesco Sartini.

Un nuovo capitolo di una
vicenda infinita che sembrava
essersi conclusa definitiva-
mente e malamente l’e st ate
scorsa quando il servizio della
storica struttura di via XXV
Aprile, in capo alla coopera-
tiva La Spiga, era stato in-
terrotto per mancanza di
iscritti. Diretta conseguenza
questa del pesante incremen-
to delle rette proposto dalla
co op erativa.

Una vicenda tormentata
che ha un’origine precisa, co-
me ricordato dallo stesso pri-
mo cittadino durante una co-
municazione data la scorsa
settimana al Consiglio comu-
na l e.

Come noto, infatti, dal gen-
naio 2014 la gestione del Gi-
rotondo, educatrici e altre di-
pendenti comprese, era pas-
sata dal Comune alla Coo-
perativa Progetto Vita, attra-
verso la formula della cessio-
ne del ramo d’azienda (al Co-
mune era rimasta la sola pro-
prietà dello stabile). Una vera
e propria privatizzazione, che
aveva provocato una levata di

scudi contro la scelta dell’al -
lora Amministrazione di cen-
trosinistra. Le stesse educa-
trici, supportate dai consiglie-
ri di opposizione (tra di loro
a l l’epoca anche lo stesso Sar-
tini) e dai genitori dei circa 70
bambini iscritti, erano scese
in strada. L’A m m i n i st raz i o n e
non aveva però cambiato
i d ea.

L’operazione si era rivelata
un fallimento perché nel 2017
Progetto Vita aveva comuni-
cato l’interruzione del servi-
zio e l’intenzione di licenziare
le dipendenti. L’intervento di
Sartini, nel frattempo eletto
sindaco, aveva evitato il peg-
gio, ma solo temporaneamen-
te. Il ramo  d’azienda era pas-
sato ad un’altra cooperativa,

La Spiga, che aveva assicurato
la prosecuzione del servizio.
Fino allo scorso anno. Quan-
do la crisi determinata dalla
pandemia ha messo in seria
difficoltà la nuova coop, che
l’estate scorsa ha chiesto, per
poter assicurare la prosecu-
zione del servizio, un con-
sistente aumento delle rette.
Proposta che ha provocato la

fuga delle famiglie. Il 15 di-
cembre scorso La Spiga ha
quindi comunicato la defini-
tiva chiusura dell’attività per
mancanza di iscritti e il 14
gennaio di quest’anno ha ri-
consegnato i locali al Comu-
n e.

Ora il sindaco, come detto,
ha annunciato l’intenzione di
far ripartire il servizio, «in-
ternalizzandolo». In sostanza
non più una nuova privatiz-
zazione attraverso la formula
del ramo d’azienda, ma l’as -
segnazione di un servizio che
torna ad essere comunale at-
traverso un convenziona-
m e nto.

«Abbiamo intenzione di re-
stituire alla città un servizio
fondamentale e molto ap-
prezzato - ha spiegato Sartini -
Ad oggi infatti Vimercate non
ha più un asilo comunale. Vo-
gliamo che il controllo resti in
capo al Comune. Il fallimento
di questi anni, conseguenza
della privatizzazione, è evi-
dente. Stiamo lavorando alla
definizione di una manifesta-
zione di interesse. Abbiamo
già registrato l’interessamen -
to, in via informale, di un paio
di soggetti. L’obbiettivo è ri-
partire con il servizio il pros-
simo settembre, anche se non
sarà facie perché nelle altre

strutture le iscrizioni per il
prossimo anno sono già state
avviate. Prevederemo anche
la possibilità, per chi si ag-
giudicherà la gestione, di
svolgere anche altre attività al
di fuori degli orari del nido,
nella speranza che questo
possa rendere più appetibile
la proposta».

Da risolvere anche il ca-
pitolo dipendenti. Già l’e st ate
scorsa, a seguito dell’inter r u-
zione del servizi, La Spiga ave-
va aperto la procedura di cas-
sa integrazione per 8 persone
(6 educatrici e 2 ausiliarie). Il
passo successivo, terminato il
periodo di moratoria imposto
dalla pandemia, sarà quasi
certamente il licenziamento.

«Non potranno purtroppo
essere reintegrate nell’organi -
co comunale - ha spiegato
ancora Sartini - Costruiremo
un bando che premierà chi si
impegnerà ad assorbirle an-
che se, nel caso alla gara par-
tecipassero solo soggetti già
dotati di un proprio organico,
non potremo imporre nulla.
Faremo il possibile per dare
una soluzione anche a questo
problema perché la profes-
sionalità delle dipendenti di
questa struttura è il vero va-
lore aggiunto».

Lorenzo Teruzzi

Lo stato di ab-
bandono delle
aree esterne
dell’ex asilo co-
munale di via
XXV Aprile do-
po l’interruzio -
ne del servizio
da parte della
cooperativa La
S p i ga

La struttura del nido di via XXV Aprile è stata riconsegnata dalla cooperativa La Spiga che definitivamente gettato la spugna

Il sindaco: «Non sarà di nuovo privatizzato. Faremo un bando per la sola gestione». Resta il nodo delle iscrizioni e della sorte delle 8 dipendenti

«Una via intitolata ai Martiri delle Foibe»
In occasione della commemorazione in piazza, Fratelli d’Italia e Comitato 10 febbraio annunciano l’avvio di una raccolta firme

VIMERCATE (tlo) Dramma delle Foi-
be, Fratelli d’Italia e Circolo 10 feb-
braio di Vimercate avviano una rac-
colta firme per chiedere l’intitola -
zione ai martiri di un luogo pubblico
della città.

E’ quanto hanno annunciato gli
organizzatori dell’iniziativa che si è
tenuta mercoledì scorso in occa-
sione del Giorno del ricordo. Gli
esponenti del circolo di Fratelli
d’Italia Vimercate e del Comitato
cittadino, unitamente ai circoli di
Monza e Brianza, hanno reso omag-
gio agli italiani trucidati e agli esuli
italiani di Istria, Fiume e Dalmazia
con una fiaccolata in piazza Unità
d’Italia con ritrovo davanti al mo-
numento ai Caduti.

Alla commemorazione hanno
preso parte anche il consigliere re-
gionale Federico Romani e il coor-
dinatore provinciale Rosario Man-
c in o. Sul posto per un saluto anche
il sindaco Francesco Sartini.

«Abbiamo voluto rendere onore

alla memoria di coloro che vennero
uccisi nelle Foibe e furono cacciati
dalle loro terre per mano del regime
comunista del generale Tito per la
sola colpa di essere italiani - ha
dichiarato Giuseppe Moretti, pre-
sidente del Circolo di Fratelli d’It a l ia
- È dovere di tutti i cittadini ricordare
una tragedia umana che è stata
spesso nascosta e ancora oggi viene
negata da qualcuno. Con l’istitu -
zione del Giorno del ricordo, anche
la scuola deve prendere atto dell’im -
portanza di diffondere fra gli stu-
denti la conoscenza dei tragici even-
ti per conservarne la memoria».

«Ringraziamo gli organizzatori ed
il circolo cittadino di Fratelli d’It a l ia
per l’importante commemorazio-
n e”», ha detto il consigliere regio-
nale Romani.

« Apprezziamo i saluti del sindaco
Sartini alla commemorazione - ha
aggiunto il coordinatore provinciale
Mancino - Ancora troppi sindaci
non adempiono a quanto previsto

dalla Legge del 2004 sull’istitu zione
del Giorno del Ricordo. Le parole di
Sergio Mattarella siano da monito

per una verità e memoria condivisa
che riunisca gli italiani» .

A breve, come detto, Fratelli d’Ita -

lia, in accordo con il Comitato 10
Febbraio, avvierà una raccolta firme
per chiedere all’A m m i n i st raz i o n e
comunale di intitolare una via o dei
giardini ai Martiri delle Foibe.

Due momenti della manifestazione di
mercoledì durante la quale è stato an-
nunciato l’avvio di una raccolta firme per
chiedere l’intitolazione ai martiri delle Foi-
be di una via o un giardino di Vimercate
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Insieme vinceremo questa sfi da. 

LA PUBBLICITÀ DÀ CREDITO ALLA TUA RIPARTENZA.
Gli investimenti in pubblicità, eff e� uati nel 2021, 

generano un credito d’imposta del 50%.
(Legge di Bilancio - 7 gennaio 2021).
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